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NO, .27 AGOSTO 1879, 


ITALIA 





Allistituti di Roma 
e l'ispezione del Governo. 


Non i 


tuzione si 
gi non 
mon di < 

derebbe a 








l'ordine mi 





siano i 


Ttalin. 


Qualilia cosa di consimile è ora accn- 
‘auto negl'istituti di educazione stabiliti 


‘a Roma 


Era assal naturale che. quegl'istitati, 
fondati sotto Il passato Governo, sotto 
ispirazione ben diversa, non amassero il 
Governo italiano, né Je ame leggi e ten: 
tassero. quindi di sottrarsi alla vigilanza 
dello Stito. Si sarebbe raffermata vieppiù 
Ia loro pos;zione so avessero trovato, de- 
bolezza nelle Autorità 0 per avventara 
speravano il solito intervento di qualche 
2a straniera: 

Il perihé l'Istituto delle suore e quelli 
della Divina provvidenza, dell'Opera pia 
delle serve © delle Scuole io ricusarono 
dî ricevere l'ispettore delle sonole, di ot- 
temperire cioè alla legge del 18 di no- 
9 e. ai relntivi regolamenti, 
dando così l'eremplo della'ribellione, de» 
plorabils specisImente negl'istituti die- 
ducazione; e facendo credero in tal guisa 
che i reggitori. di quagì 
aero il dispregio delle ‘stitozioni dello 


‘agente di pot 





vembre li 





Stato. 


Ma il calsolo andò fallito perchò per 
‘na regio deoreto dei 14 agosto si ordinò 
lu chiusnra temporanea doi predetti isti- 
tuti © l'iaediato rinvio ai loro parenti 


degli ulitevi. 


Giò non tornava loro a conto e perciò 
s'ingegnurono di rimediare tosto all'im- 
prudenza commessa. Dissero che non ave- 
vano avuto la minima intenzione. di op: 
porsi alli legge, che solo per un difetto 
di forina avevano ricusato di ricevere 
spottore, non essendo ben certi che non 
fomsoro vittima di nn bratto solerzo. Il mi- 
nistro stava tuttavia in sul tirato. Allora 


amo torto nel oreleri 
fermezza unita alia moderazione ed alla 
conciliazinio e col tempo. si sarebbero 
spianate mnolte difcoltà a R 
può durave uno stato di opposizione con- 
tinva al Governo presente, 

che siano le illusioni che ancora sì nu- 
trono dii fuutori del passato nella reati- 
questo, e l'ostentata. protesta 
snoscerlo, il Fiaonoscimento, se 
ro, almeno noi fatti, non tar- 
ire. La partecipazione, del 
partito \citivo alle elezioni provinciali 
@ comunali, qualungne sia il colore che 
le si vollo Zare da quel partito, impli. 
cava gii necessariamente na'adesione al- 
todi cose, di cui fa parte 
la legge sulle. elezioni 
cortamalte una delle più 
chè, quintinaue nel nostro; sistema di 
Governo | comuni e le provincie noù 
cora investiti di tutto Il. potere 
cho nabivilente loro spetta, esercitano 
tuttovin una grandissima infinenza in 








che, quali 


amministrative 
importanti, pof 











(Vedi mi 297) 
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MENTORE e CALIPSO 





Caerroro XXV (Seguito). 


Il conte Giallini sedeva alla sua seri- 
vanin cen aria autorevole e con mossa! 


piena d'orgoglio. 
— Addio Celtoi 


con na atto della mano che volova essera 
grazioso, appena si vide compariro. in- 


nanzi il cavaliere. 


Questi a' inchinò. profondamente ‘con 
tutte le mestre della più umile riverenza. 





disse famigliarment 


— Le son servo, signor conte. 


— Sioda costi, caro cavalier Barnaba; 
soggiunse il conte accennando alla seranna 
Viciua, Oh ol! La mi viene coù un fa- 


lie colla 


chio mon 


tituti Jepiras- 


i capi. deglvistitati miserò in (campo! 
‘giossi pezzi d'artiglieria. Il maggiordomo 
‘di Sua Santità serfese una lettera all'an- 
torità scolastica provinciale e Sua Emi- 
nenza il cardinal Patrizi, vicario di Roma, 
‘ne mandò nua per raccomandare il con- 
servatorio della divina Provvidenza. IL 
noltro il canonico: Degiovanni, direttore 
di quest'opera, @ la stperiora di essa 
‘compilarone ricorsi sull'accaduto. 

Tn quei documenti si diohiard esplici- 
tamente cho i direttori della Scuola di 
Piazza Pia, dell Conservatorio e dell'O. 
pera delle Serve non avevano mai inteso 
i opporsi alle visite delle autorità, che sd 
altri che ai direttori doveva darsi la colpa; 
alte. quegl'istitati sono, disposti nd as: 
soggettarsi (a. qualnaque ispezione. « sin 
‘per esaminare il sistema degli studi , sin 
per qualunque altra cosa, che riguardi 
la disciplina ; n ‘che le porte dell'Istituto 
dello Sorve naranno sempre apette pe 
lo indagini convententi , nonchè per la 
‘sorveglianza’ clie si crederà necessaria. 
La superiora del Conservatorio dichiara 
cho, «in conformità della legge in vigore 
, |aull’istrazione pubblica, era pronta, pron- 
tissima ‘a ricevero qualunqno incaricato 
per farne l'ispezione ordinata dalla com- 
petente antorità » © protesta « di non es- 
ersi voluta opporre alla legga , nd di 
opporsi: che anzi rispetta la leggo iu 
tutta la sua estensione. n E sontempo: 
raneamente e'invitarono lo autorità n 
fare le ispezioni, 

Dopo si esplicite dichiarazioni, cessata 
la causa per cui s'èra ordinata la chin 
‘sura temporanea di quegl'istituti, al mi- 
‘nistro non rimaneva che far osservare la 
legge; cloè rivocare lo Ingiunzioni (con- 
tro i predetti istituti e mandar ad ese. 
cuzione le ispezioni ordinate. E ciò venne 
fatto con deareto del 29 di agosto, Non 
(sì parla in questo decreto che di tre dei 
quattro istituti di cui s'era ordinata Ja 
chiusura; ma leggiamo che anche pe) 
quarto, quello dello. Suore ,, si. chiese 
meroè, si addussero scuse è pare, che ve- 
nia sarà data anche al medesimo. 

Tale risaltamento non va ‘a verai a 
coloro che avrebbero preferito assai che 
si prendesse Ia palla al balzo, cioè Ja 
buena occasione di chiudere a dirittura 
quegl' istituti. Affermano che in essi, 
‘quantunque, vista la mala parata, tol- 
‘gano vivere, assoggettandosi ,, si conti- 
nuerà ad ispirare dei sentimenti niente 
favorevoli alle istituzioni liberali dello 
Stato e saranno sempre un nido di aperti 
‘od occulti. nemici. 

Ma il minietro della pubblica istruzione 
0 nel primo e nel secondo decreto non fece 
chie conformarsi alle leggi 0 se avesso a- 
‘doperato. altrimenti avrebbe fornito una 
‘atme agli avversari e mostrato non di vo 
ler l'osservanza delle leggi, ma il primo 
pretesto che gli sì presentasse per sosti- 
tuirvi il ano volere. Non è del resto un 
negnalato successo quell'indurre gli av- 
|-|versari più dichiarati del regno ‘italiano 
& riconoscerne le leggi? Crediamo. che 
questo risultamento ‘approdi assai più 
allo Stato che non la chiusura di qualclie 























‘scio di carta di un bel volume. Ci ab 
biamo di molte novità danquo? Va bene. 
L'ho mandata a chiamare perchè mi 
preme anche a me di parlaro ‘con Lei. 
Deponga qui sopra quelle carte: le snel 
novità le vedremo dopo; cominoiamo dalle 
mie. 

Barnaba sedette, depose le carte e atetto 


dalle: labbra del sno superiore, 
Il conte pres nn tagliacarto in mano 
‘6.1 pose a giocherellare con esso, abl- 





to 


bassa così chi 





‘semplice bisbiglio. 
— Abbiamo notizie di Parigi, diss 
tutto si avvia di nuovo per 





nell'attitudine del subalterno che pende 


tuline che aveva nel discorrere e nell'a- 
(scoltare 1 discoraî. altrui, ed arroyescian 
‘dosi all'indietro sulla apalliera della pol- 
trona.au coni era sdraiate, si curvò. così 
un poco verso Il cavaliere che gli sedova 
‘accosto, e cominciò a parlare voce 
Itri, alla distanza di due| 
passi, non avrebbe più intero che un 





benino. 
La tardanza a partire del marchese X. 
aveva ‘assai dispiaciuto : ma i buoni uf- 


istituto di servo\o dì suore; le quali non 
potranno) sicuramenta a repentaglio lo 
[forti della nazione italiana. 
L'ESPORTAZIONE DEL BESTIAME. 
La notevole uscita del bestiame. dall! 
a il rincarimento del prezzo della carne, 
hanno preoconpato il! pubblico, così indussero 
'anelio qualche, Chimera di cemmercio e Sosjetà 
‘agraria. m chiedere al Ministero di agricoltura 
@ commercio dei provvedimenti speciali, come 
sarebbe il divieto ilell'esportazione cd almenn 
ina, tassa elevata dai contiai dello! 
Stato. 
L'on mialstro Castagnola: noa poteva ade: 
rito a tali istanze, per lo quali l sistema pro: 
tettivo. verrebba a urtare contro la libertà 
commerciala Inaugurata fra noi. 

El egli approfittando. dell'uccasione porta- 
gli da tale domanta, scriveva la segnente 

vera, in cul alla conferma delle sano dot. 
ttiue economiche xi associano ntili considera 
sibi pratiche rispetto ‘al consmercio dol be 
stiame ed allo sto immrdinte conseguenze: 

Alla Società Agraria 
di Lombardia. 
Tia, 34 agosto 1879. 

È oramai un fatto aceertato, che l'esporta- 
zione del bestiamo borino ha assunto tel de- 
[sorso anno (ed in quello che volge al suo ter- 
initie una grande proporzisune. Tofatti, nel men- 
tie mel 1670 l'esortazione ascendeva a lire 
16,089,550, nel 1671 sali ‘a liro 40,217,970. 
E la statistica del commercio di esportazione 
‘e d'importazione: testà pubblicata. dal Mini- 
taro delle. finanze. cî'avrerte, ci siffatta. e 
sportazione 6 sempre in aumento. Essa en 
nel primo semestie 1871 era di 574,82 
‘8 salita n lire 16,395,180 nel perisdo corri 
spondeute di quest'anno. E l'esporiazione delle 
vaccho in fspocia è più che radoppi 

A quest'argomento del commercio del be. 
tinimo si rivulue tutta. l'attenzione di que- 
sto. Ministero, perocclè, mentro ‘ceso è ‘di 
‘grano riloranza, per i rapporti internazionali, 
tocca, pur melto da vicino lo condizioni del. 
l'agricoltura e quella della pubblica alimenta 
zione. 
Nel decoro anno, questa grand: ricerca di 
bestinme dimiai il danno della mancanza dei 
foraggi, ma io noa tralasolai di fat notare 
che avrebbe più tardi reesto delle difico]tà.nî 
coltivatori. 
Questa considerazione el il: notevole rinca- 
rimeuto del prezzo. dalla carue hanno. fatto 
sorgere in diversi Inoghi d'Italia l' opinione 

16 occerrano provvedimenti atti a rimediare 
‘al temuto danno, e quiadi si è domandato 
‘fl fosse vietata l'esportazione del bestiame, 
0 alieno chs fosse imposto na forte dario di 
uacita. 
To mi atteudova (già a siffatto’ manifesta:| 
‘zioni, le quali soglionsi ripetere con molta fre- 
‘quenza ogni qualvolta ua interesso parziale 
ai crede ferito, 
Ma il Governo che. Il dorere d'esaminare 
la questieni econoimiche sotto tutti i loro /a- 
petti ed in tutts le loro fasi 
molto a rilento prima di porsì' sopra una via 
chio diverge assolutamente. dal sistema: ti ti: 
bortà commerciale inaugurato e mantenuto con 
tì buoni frutti. 
Non è mestiorî che io ricerdî a codesta Ar. 
sociazione le cagioni per lo quali lo. res 
zioni imposta nl commercio delle derrate .re- 
[cano sempre effetti pornicioni. Da storia. della 
legislazione dei grani dimostra che si sono 
sempre aggravati gli effiti dello carestie coi 
"ivieti di esportazione | coi preti all'importa- 
zione, con tutti i regelumsati futesi a portare 








































































fzi della infiuentissima prinoipessa Y. han 
dissipato i mali umori, Il progetto colà 
torna sempre più gradito , 6 si aspetta 
‘con impazienza il nostro segreto invinto. 
— Converrebbe non avessero ad aspet- 
tarlo cotanto: osservò Celtols. Che se 
‘quest'impazienza cresce pol tanto da di- 
ventara dispetto, addio ad ogni speranza. 

Il conte Giallini ammiccò nel modo 
dell’uomo furbo che la sa più lunga di 
coluî al quale sì degna prestare ascolto. 

— Ha ragione! Ha ragione!.., Ma forse] 
(siamo più presso alla msta di quello che 
[ni sarebbe creduto, Abbismo un ausiliare 
potente davvero în quella signora che Lei 
di cni ha potuto apprezzare Ellu 
stessa le buone disposizioni; & il ano i 
fiuaso su quel tale può dirsi oramai ns 
lcarato. Non occorre che trovare un modò 
di porli a contatto... 




















— E vuole che io cerchi questo modo? 


‘domandò vivamente il subalterno. 


Imente trionfante: 





l'albnodanza. ove 
migliorati. i mera 
rose carestia dî ma tempo cessarino (u 
incanto, e se il: presa > del grano rimase sot- 
toponto, come quello d'ogai ultra merre, alle 
vatinzioni del mercato, esso non furono mai 
‘on vive, conì repentine, così pericolose, 

La cosa mon corro dirertamente per il le- 
stiame. La migliorate comuticsrionî futerne, 
l'apertura dei valichi alpioi, 10 più strette re: 
lazioni colle: vicino nasioni ‘el altre. cagioni 
ccientali, come; la epizooria e la guerra 
frauco germanica che diè Inogo ad uno stratr- 
‘diumrio, consunic et isterili Ta produzione, /ca- 
gionarono un considerevole aumento di prezzi 
o mi manifesta enî nostri merenti o che si 
fsrà séopre maggiore, qualora mm sollecito 
incessante svolgersi dell'allevamento cn 
‘a impedìrlo; questo ‘aumento (ii sucasi 
muuverà tna tensione che scongiurer. i danni 
E jutanto si conseguirà il vartaggio 
che la produzione del bestiame, diventaulo più 
rimuneratrice che prima nen fomo, alletterà i 
coltivatori ud attenderri, © la nostra agrrical 
tura potrà così mirare a maggior. perfeisfo 

‘Avzi è mio prejonito di approfittare di que- 
ata favorevole occasione per ispingere il piese 
da rivolgere, più ii quauto/mou lo abbia ftt» 
fiuora, le sue anre all'allevamento del beatiame. 
Cotenta, Associazione conosce già conio fin dal 
ie le 
associazioni ad. occupnreone. in ispeciat modo 
mediante l'istituzione di' stazioni di tori da 
monta, per le quali io promisi dei sumitit. To 
feguiterò nella ntasta via , e raccomautirà nì 

























































Voglio nugurarmi che cotesta Associsaione 
‘converrà. nelle idee di questo 10, il quale 
desidera che_il paese. sappia che mon è nelle 
vedute del. Governo, di. porro.alcun estacolo 
al commercio del best 











ve, 
I ministro, CastaGnoLA» 

Pinerolo. — Ci sérivono: 

L'avr. Carlo, Valentino Sartore. giutice| 





trattore al tribuna] 
tato recentemente 
Sondrio, 
L'ingegno, la dottrina © l'intelligenza va- 
nente privilegiata di quel magistrato 2020 
cotì noti, che era meraviglia tion fosse egli 
prima d'ora chiamato ad un grado aopericre. 
So le promozi:ni ni facessero seinpre a que- 
gra stregna,'al provvederebbo. al ben delle 
giustizia, tanto più che ovo nì sapesse che 
s0h0 tenti iu conto i meriti di caloro, cho, 


Pinerolo, ‘fa nomi 
pruenratore del Re n 














uina, la quale ai può dire cor ragione, onora 
l'avv. Sartore che: l'in ricevuta, ‘ed il Go- 
verno chie l'ha fatta, 








ATTI UFFICIALI 





La) Gazzetta Ufficiale: dal 24 aj 

1. Un regio decreto (u. 915), del di 

luglio, del seguente tenore: 
ili affari consultivi che 
rtizione pubblica saranno 
d'orà innatizi nel Consiglio di Stuto trattati 
dalla sezione di giustizia © dei. onlti, e quel 
relativi all'agricoltura, all'industria ed al‘con- 
mercio lo saranno dalla sezione di finanze. 

2. Un regio decreto (0. 940), del 98 
Vaglio; che accoglie un ricorso del. municipio 
di Napoli 

3. Un regio deereto (n. 950), del 98 
luglio, ‘che stabilisce: che il roprassolto gi 
nalioro degli uiiciali in missione in. Francia, 
nel Belgio od in altri paesi esteri, è quello 
teaso fissato por l'Inghilterra. 

4. Un regio decreto (1. CCCLAVII, 





















vato... È un modo antico, nn modo da) 
‘commedia se vogliamo, ma. è par sempre 
il più semplice, il più comodo, il più ef. 
ficace. Domani sera. ha Inogo il gran ve- 
glione in maschera al Teatro Regio. 

— E el al troveranno? 

— Preeisamionte, IL doniio e la Vautta 
permettono certe libertà, certi discoral 
‘ll'orscchio..... Lei mi enpisce, Quella 
‘signora ha spirito, molta, più ambizione: 
ed jo dico che în mezz'ora mi afferra l'a- 
nima del nostro duca e la fa volgere a 
suo eapriucio, Che ne dice Loi? 

— Grado eoui ancor io... Ma a propo: 
»ito di quella, donna ho un'informazione 
da comuutoarie, che forse ha la sua in- 
portanza. F.lla giudicherà ole cosa debba 
farsi, 

Sontinino quost’informazione. 

— Y'è nn giovanotto innamoratissimo 
di lei, ed al quale pare che essa pure 




















E il superiore con arla compiacento-|non faccia mal viso. 








parta stpid,); 41-17 giugno, chenutorizza la 
Società di industria & commoroio per i mato- 
riali da costrozione na farali e manifutturati, 
Holente in Roma. 

n, Disposizioni nol pers 
mel peraonnle dipendente "da i 
adfari enteri © delle fonaro. 


CRONACA CITTADINA 


Imposta sul redditt della rie- 
chezzn mobile per l'anno 1972. 
| Arriso. — Si avverte. Il pubblica ;;che a 
termini dell'art, III del regolamenti: 
‘gota 1870 il ruolo; suppletiva. n. 
Arimenti  all'imipos 
er l'anno 1872 Lamsibile \preaso. 
Esatto, chel regina del poeniori è 
‘posto ‘l' pnbblico presso l'agente delle fm- 
Mente dl dimetto, Leo PAS 

II pagamento delle quote id'imposte in 
lol rmoîo predetto dovrà essere fatto in: dne 
rate che scadranno la prima il 1° ottobre 1872 
316, la seconda il 1° dicembre: 1879 per 
alti sento; 

Dalla residenza comnnale , ji124 rato 
1872. se 





































vitte 

















Por ji Sindaco 
L'assensore anciono 
F. Rot: 

© Istituto Internazionale. — Il 
Consiglio di tutela (è vigilanza, ju vista dal 
consolidamento” dell'Istitato nffilato alle eua 
amuinistrazione, ha deliberato, in couforiità 
(degli atituti, cho al principio del muovo:anno 
ascademico! 1872:79 abbia principio rum coreoi 
interno di studi commerciali 

Telo corso.sorà bipartito in duo periodi 

















tino inferiore e l'altro superiore di tre anoi 


cinseliedano. 


Consigli: provisciali di venire iu soccorso del-|-1 programmi di'anesto conio, d'inse gnomento: 
l'opera dei Cemizi, L'interesse privato frà il|saramno conforms quelli praticati moi più ae- 
ES ereditati collegi’ d'Italia, della Svizzera 0 Ger- 


Per essere ammessi a questo corso è noce 
sario, avere l'età: dl 12'auuî ed avere compioti' 





[gli studi elementari. 


Per lo altre condizioni restano fins.3 1 nor- 
tne stabilito:ueì programma, dell’Istit uto: 
Torino, 2 agonto 1678. 
Pat Consiglio di tutela e vigiler ia 
IT direttore dell'I vtituto 
Hirmato — A. Da Gr 
















i e, Tvrea 
= Abbiamo ricevato la di Loi rispt ato, alla 
corrispondenza sopra Zerea, inserita. noî no: 
Ato |gioriale di venerdì 200180. 

‘ Per scarsità di spazio e per. daro tempo 
lll'auitoro della dettarcorrispondenza — div faro 
"itello osservazioni che, sarà. del e ns0;, deb 
Diamo pregaro la 8. V. sd ‘attendi io due: 
tre giorni l'inverzione del di el de ritto. » 











(come l'avv. Sartore si elevano sopra gli altri Morte per avrolenam ento. — 
Ai helle ma chilo eccitaento al Iaroro ed |Strivano da Torino fe data del 29. ‘ageato ale 
allo stadio, l'Opinione: 

Noi ci rallegriamo fupertaito di questa no-|_ Virginia T:, arrenento giovano in sui 19 


La scienza fu impotente n salva re ltinfelice, 
deva l'anima a Di 

L'autorità giudiziaria ne visit ava, il cade- 
dai geuitori della mei dai vicini di 
quale cagione la T: siasi avv elenata, chi fe 
L'autorità giudiziaria ebbe. pert:a rilevare 
jarto dei genitori di quell’iufi slice ed una sol- 
Per online del procuratore del Re, ieri ebbe 
luogo al Camposuuto l'antox:sia. del'ondavere. 
L'analisi chimica delle mater le raccolte ci darà, 




















vederlo di mal occhio, e poi un’iniluenza 
(estranea alla. nostra su quella. donna 
non ci convione assolutamente... Come st 





‘chiama quel tale? 

— Enrico Lacesta. 

— Di che puese? 

— Di quento. 

— Con che idee? 

— Quelle che hanno i anoî comoltta- 
dini. 

— Val quanto diro grette, mualo)pvali, 
poco 0 puato Italiano. Bisogna metterei 
rimedio, Parlerò {o alla signora. oggi 
stesso, dicendole appunto del veglit ne, 

— Non dubito ch'Ella riesca faei'imente 
a convincerla; nia 10 donne, Lei ‘nm, in 
tal fatta di cose sono tanto otimate, anzi 
la contraddizione può farle, ancora più 
Impancarsi ia un capriogio, 

— Ho capito. Lei è dunque di parere 
che s'abbia da lasciar: correre? 

— Oh no, signore; eredo anzi, come 
dico Lei banfsitmo, che sio neceesirio cd 





— Codesto può nuocerel: disse il eonte|urgente rimediarei, porebè qual giovane 


— La ringeazio; ma l'io bello e tro-|corrugando le sopracciglia, Il duca può|è tutto cosa d'un ano zio, certo medico 








a sto tempo, ‘ulteriori \regguagli: su ‘unesto 


caso di avvelenamento. 


Jatauto fu notato che I dottor M: i quale, 
dell'avvelohame nto non l'in de 
Toi cimpetento come gliene 





nutriato all'autori 


VARIETA” 


Escursione alpina. 


Tnccva Curetto. obbligo il regelomzento iu vi-{Dondena — Uogne — Valsavaranche —| 


gore. 
i denupziati all'ufficio dello Stato Ci 
Arden formò o ago sto 1972. 


Riva Federici Luigi, d’unni 79, di Mantova, 





îî 6 minor d'anni 
Nascite dichiarate altuffcio dello stato civ 
il giorno 28 agosto 1872. 
Maschi 10, fe:omite è — Totale 19. 


segretario privnto — 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
7aite all'Ovservatoria astranemito di Tori 
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Caccie reali. 
Saint-Vincent, 15 ogosto 1872. 

Cara atri 
Eccoti la relazione sulla mia gita a Cogne. 
Giù da molto tempo fo vagheggiava di visi 
tare i Iuoghi nel quali S. ML. si compiuco di 
‘abitare per 90 0 40 giorni dell'anno per cac- 
ciaro gli stambecchi ed i camosei.. Trovata 
pertanto una buona compagnia nelle persone 
‘dei contugi 3, deliberamimo di recarci a Cogne, 
‘dove il cav. AL, distinto botanico, i propo: 
nova di erborizzare. 'La gita bastantemente 
Tunga e faticosa, doveva farsi a cavallo. La 
strada, mulattiera più breve fra Saint-Vincent 
‘a Cogne è il colle di Suiut-Marcel, ma nes 
‘enna delle guido di Chatillon la conoseev 
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‘propotemmo pertanto di crenrcene una noi 





stessi. 

Un legnafuolo che lavorava al Castello di 

‘Tasogne, intivo di Clssporcher, ci informò 
‘cho af poter giungero coi muli nella. valle di 

"| Champorcher dal! colle dî 3fussaillon sopra la 














9 Falle di Fenis, dove avremmo trovata la strada 
SI Fexle chio conînce a Cogne, Senz'altro ada. 
ta tuo fssermo la nostra partenza per quella 
784,6|+199[L1:N] | 67/16%38!|N Ed./eer. | ille alle 4 112 di mattita del 9 corrente, 
fem Raramente accade, io credo, (olin né viag: 
79n;0|-+0gsli10] sella: ao iN mala n.0. |gintori, nè guide conoscano la strada che si 
pom. | ferraprendo in montagno. Ci) accadde n noi; 
cal solineasis ma kopert. |ina cin tro tuono guido @tsquiguiz Pierre, 
osa far] olio 20/N7 Rd opt] FOLSCR Eli, è Guillt Cosimo) 0 colla sorta 
ce i 'iella carta dello: stato-moggiore ; potemmo 
Tira +aogina| sotsoniv Ea la: (AUe ciare, 
Qpem. "Por guadagnar tempo, sapendo cho la strali 


787,8|-+901l22,9Ì 60150 101N E a.lcopert. 


MOTI gradi contecimali tal 
DE 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
val meridiano, ori 12.20 — Tramonte 71 
Nascere della 1 -. 
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Tramonto, ere 4 11 sera 
Giorno della Luna 25: 





PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI BARLETTA. 
Estrazione del 20 igosto 1872, 


Olbligazioni rimborsate con L. 100/in or 
Serle 4857 dal D. 1/al 50 


Elenco delle 198 Obbligazioni premiate. 
Premio di L. 1,000 
Serie 1716 n, 16 


Premio di L, 25,100 
Serie 1671 n. 16 
Premi di L. 500, 
Serlo:5070/1. 97 Serie 5955 n. 99 
Premi di L. 400, 
Sorio 165 u. 8 Serie 
Premi. di L. 300, 








Serio 2471 n. 23 Serie 5862 n, 47 
Premi di L. 100 

BOX, ABIN NEB AN: 8, 

20517 844.30 2560 16 4118/104727 

‘499 18 1091 58, 6102 14 4417 82.520; 


fine (1 292047 SIIA Ml di0l 50 f54a 
687 AG 2087 19 SU0 1U 4697 26 5468 
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sto 1879, 





Ni 
959 20 8190 88 
‘5086 88 9218 5. 
7 4007 48 5987 1R 
(04 32/4199, 5 69545 


a percorrere crm lunga, ci facemmo couture 
fn vettura, sino al ponte di Chambavo. Tri, sa. 
liti a cavallo; dopo aver. passati. tre o quat- 
tiro villaggi di poca importanza ci inoltraimine 
nella valle Fenîs. Anche questa non presta 
nola di rimarcheyole, salvo Ja veduta della 
‘Tersiva che ni presenta niaestosa ‘alla destra 
‘di eli sale, c ole si vede anche dalla stradi 
tiazionale di Aesta, Giunti villaggio di Sci, 
‘in pastore ci nfcrmò; che il ‘colle di Mussailloy 
ra inaccessibile ai muli a cagione della neve 
‘ai coi era ancora ‘coperto, e: ci consigliò di 
passare invece il colle dell Mont-Delì, Agcst- 
tiaino il consiglio, ed all'alpe superiora 
'Essels, dovo ci fermaimo: tin'ora. per tn 
refezione; richiedemmo nu altro pastoro di ui 
compaguarei fiochè la strada fosse stona, 
Qui incomincia l'istoria delle nustre vicende, 
Ja quali, ne non furono tutte a nol favorerali 
non furono però cagione di disistrosa ‘cons 
‘enza, Se al collo di Mussaillon vi era troppa 
tieve, questa nou maneava al colle del Moit 
Detà, onde in più Inoghi le guide furono co. 
itretto di aprite lo strada nella neve: con una 
onpe: Non ostante. questa precauzione la si. 
‘ila ML. adrucciolò per ben duo volte, ed un 
‘filo profondd colle, quattro grtmbe nalla, nere 
‘con pericolo di perdersi. Nel mio particolare 
Joi ebbi la sorte (non troppo. avventurat, 
torte!) di buscarimi ua calcio da un mulo: pi 
fortusia avevamo le tintura d'arnica con ni 
‘ndo la conseguenza i ridusse ad un prco di 
‘l'dore ed ‘all'obbligo dì cavalcare forsò più di 
‘quanto «avrei desiderato. 

Eccoci infine sulla vetta del colle, ed ceoici 
sila strada dello caccie reali, (che con ‘una 
sorlo infinita dì zig-zag ci condusse nella valle 
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179 40 1658 67 9710/45 48.8 6 5:76 57 [di Chomporcher, a mezz'ora circa sopra Dun: 
#26 44 179 14 9016 45 4571 40 6389 4 |dena, villaggio composto di dieci 0 didici case 
505, 9 1707 10 U0Sì d 4Gei 17 A057 40 | cbirate dn pastori due:0 tre. mesi dell’anno. 
864 311764 29 088 4 55908 d 

9 47 1601 8; 9 IRST 19 PIO 1g | Mata salito faticosissima del traversate 
47 80 1871/97 3648 (3 8181 94. |colle e.l'otdligo di crearci i passaggi nella 
47 47 1878 4 5922 01 d86d 48 1614 45. |nevo ci avevano fitto. perdere, molto tempo, 
529 10 2010 99 DINI S4 d@%4 17 SAR 15° | per 1a, qual cosa, essendo già le cinque pome- 
RO Soercnioo \rdi redemmo conveulento di avren- 
1111 90 91598 4 39/0774 80. |ridiane, non ci 
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turarci al passaggio del colle della Finestra 


1148 17 2246 48 & 9A 5759 30. |per recarci a Cogne, dove non saremmo giunti 
128 IN 368 9 8509 87 £US5 AI 5798/50 |che a notte avanzata; deliborammo perciò di 
bd 9 Sil 14 997 90 BO7G UL SODI A l'uno la soste © Doudidn, otte Memera 
SORA dI AI SO ORSI SIRO AD O eolico ge diri oe essa I 

La presina estrazione avi Ig) 20 ct |nolore ca nimerota figlio, cmponta di 










dre 1672 cel primo prewio di L: 50,000, 


Gemmati, il'quale è un piemontesista 


‘moglie, quattro figlie ed ‘un figlio, tutti iu 


ail Giullini guardò fiso in faccia il suo, 


tre corte; e di certo, se mai costui, pu. |eubardinato, 


tonno fur provalero i snpi consigli, il 
nostro. partito ‘non. avrebbe da ondarne 


Îioto. 
— E dunque? 
— Dunque mi pare... So V. E. 


‘permettesse cl'io le susgorissi in'idea... 
— Ma si, suggerisca, suggerisca pure; 


mon. solo glie lo 


prego. 


permetto, ma ne 


vnverrebbe allontanare per poco 
Uneosta dalla signora: il capriccio, 
costei ze ha un'ombra, avrebbe campo 


sfamare, e frattanto da noi si otterrebbe 


— E noi s'avrebbo ad essere questi 
Provvidenza per quel signorino? 

— Ad un giovinotto dal sangue vivace] 
8 coni facile che eusceda una quistione, 
un diverbio, che trovi nu ubbrisco 1a 
noite per via il quale lo insulti e )ispondi 
‘al suo risentimento con una coltellatà, 
‘che giuocendo 0 disputaudo di politica © 
d'altro s'incontri in uno spadaccino di 
‘cui vengu sfidato @ lasciato per terra cor 
‘due dita di lama nel corpo!... E non mi 
‘paro cosa tanto ardua di trovare a se- 
conda o l'ubbrinco accoltellatore v l’ele- 
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tenera età, ci. diede. ricetto; nell'inio) am 
bicate a sua disposizione oltre la stalla; dico 
‘ambiente © mon camera, porchò sl sa. vha le 
‘caso él pastori quattro mura e 
‘copérto‘di arderie, sega sofitto a senza fi 
‘stre; nello quali cass si accesde jl fuseo in 
vin angolo, lasciando cl il fumo se ne vada 
‘& sno bell'agio per lo fesaura dello! avlesie 
che servono di coperto, Preparammo la nostra | 
[cena «on brodo di estiatto di Liebig che are. 
Famo con noî, colla tradizionalo polenta e 
Iatto/o con alcuni avanzi della colazine; del 
mattino: quiudi ci adagiammo trausnillamente 
sul feno secco; colto di recente ‘nel. prato, 
‘compaguia delle guito e di-tutta In famiglia] 
dell pastore; e,moù fummo disturbati che di 
lina ragazzina che di quando in quaido do- 
maadava il Jatto alle ‘madre e de qualche 
qualzapele chie nella vicina ‘stalla non voleva 
stare tranquillo, 

Alla mattiun sosseguente, ‘alle d'112 ni fa 
cera colazione con eaffà è latte el ‘alle 5 sì 
partiva per Cogne, passando nnzî tutto a vi- 
sitare il privo accampamento ‘elle: cascie 
(reali cho trovavasi a pochi minuti dal. chalet 
‘love alloggiato. 

È ‘qui interrompo un, momento la narrazione 
‘del viaggio per informarti in che. consistano 
le ritiomate caccie reali; $, I. lia fatto uiste: 
‘mare o rifare tutte lo strade già esistenti 
(che davano accesso n luoghi dove sì trivano] 
[gli animali @ {ui prediletti, ed altro molte na 
eco costriere di huove. Tuoltre alla distanza 
‘di otto ‘o dicei' ore ‘uno: dall'altro foco co-| 
atruro varli così detti accampamenti. più 0 
meno ampi, dove alloggia col suo. seguito. 
La strada reale adunque incomincia a Bard e 
‘segno fino a Cogne pel cole della Finestre (10 
ora circa). Da Cogne va da una parto al ce: 
stello di Sarre (4 or circa) e dall'altra n 
Valsavaranche pel colle di Lauzon (9) ore): da 
Valsavaranche si ascende iu un'ora © mezza 
'al'principale accanipamento ed în quattro ore 
ai riliscende al citato castello di Saere, .il 
‘lualo generalmento è il puuto di partenza 
Per le cassie, Ascendendo poi In valle di Val: 
lanvarauche, in otto o dieci ore pei colle di 
Nivolet si giunge nella valle di Ceresole, dove 
fo: credo vi sia un altro accampamento. Altre 
latrade poi vi sono, le quali coridnocno sui lu 
[gbi di caccia,: come. quella ‘chie da. Dontera | 
va nella valle di Fenis (ore 8 circa) che, noi 
albiamo 7ereorsa per Ja prima, quella. che da 
[Cogne conduce al ghiacciaio di. Graucroce (8 
ore); altro due cho; dalla suddetta, borgata 
rincipale di Cogne mettono: ai colli. della 
Nouva e del Rancio:' quello! che dall’accampa- 
wento principale coulucono sulla vetta della 
montagna che separa la valle di Valinvarate 
che dulla valle: di Rbcmes, e molte altre mi: 
nori 0 che si stanno costruendo; Quei valli» 
[giuoî devono sentire un gran beno da. tutte 
‘quelle strade, Fra gli accampamenti di cac 
cia pol, oltre ai tre, accennati di Dondena, 
Valsavaranche e Ceresole, havri quallo nel di 
‘mune di Cogne sulla atrada del colle di Lau. 
[zot poco sopra al casolare aipestro dello stesso 
nome il quale dista tre ore da Cogne, 

Ritorno alla noetra gita, Nel partire di 
Dotidena ci eravamo coperti con tatto: ciò che 
‘averamo portato com uoì perché il terreno ers 
‘gelato e dalle roesîe pendevano grossi ‘ghi 
‘Giuoli, ghiaccio che giù avevamo trovato si 
colle del Mont-Delà, presso'il. quale anzi v. 
demmo sotto di, unì un laghetto tatto gelato. 
Mfa al levarai del sole il freddo scomparre e 
giuogemmo felicemente alla 12 a Cogne dopo 
[di aver raccolto un'immensa quantità di fiori. 
Non deblo qui ticerti le soddistazione che 
provamino nel velere nna marmietta n pus- 
seggiare sulle rocelo sopra Dondena, nl 
‘quila 4 spiegare il mio masstoso volo. sopra 
"i oi ‘mentre ealivamo il colle delle Finestre, 
(ed ua piccolo camoscio, che-dalla parte di Co. 
gno andava forse în cerca della malo sotto 


ni nostri ‘occhi mentre ci trovavamo. sulln 
retta dello atesso colle, 


Un'altra soddisfazione provammo; nello 6c6-| 
price una gran parte della piamars, probatil- 
(mente del Vercellese e del Biellese; dico pro 
abilmente, sia perchè non si poteva distin- 
guore bene © pel vapore che'si elerava dal 







































































riguardano l'onor ‘delle. donne. Non, è 
vero? 

Celtois non mostrò menomamente che 
‘queste parole lo turbassero. 

— È vero; rispose con tono più freddo 
she mai. 

— Nella vita d'un giovane quante 
[donne devono aver avuta la sun parte! 
Se si potesse seovare un fratello, un ma- 
rito, un amante che avesse un buon odio 
da sfogare... 


— Ci penserò... Lei, como sempro, la 
avuta una buonissima idea, 


— Ma non bisogna Indogiare, 
— Non è mio sistema il far lenta-| 











‘dio, © per. essere toi privi di cannicchiali 
Ùî funga portata, nta porchò avendo in faccia 
Qi noj il monito. Mucrome, In puuta dei ‘Tre 
Vescovi e lo nltre moniagne del Biellese e 
ella Valsesia, la. piaoura che si presentava 
‘ni nostri cechi non poteva essere altro che il 
[Biellese od il Verceltc 

Nel discendere il cu)lo incoutramino due glo- 
rinutti di nostra coscenza, che venivano da 
Cercaulo pel Nivolet od il Lauznm e ni propo 
nevano' di passaro il colle della Nonva e recarsi 
n coma per Campiglia e Cuorgnà; fu pure un 
Soddisfazione por noi il dur lora il ben vennto 
e l'augurio di buon viagirio, 

A Cogne trovemme In solita cordialità del: 
l'albergatrica della Grivola, Io solito. geuti-| 
lezze dell'irciprete Chimonin e. dell'abate 
(Carrel: ci dolse dell'assenza dell'abate Vesooz, 
vice:parroco di quella. parrocchia, perchè noi 
ci fa dato/di esaminaro lu valle di Coguo iu 
rilievo; di cui io aveva gii veduto uua buona 
parte nell'anno #corno, @ chovora trovai ter- 


minata, lavoro di molta intelligenza © di 
molta parsenza: 


Soggioranmmo a Cogne per duo notti; i 
‘approfittai di ‘quell soggiorio, per ripranre c 
ber medicare la min garba, il car, IL: per er- 
Vorizzaro sotto lo. indicazioni arute dal detto 
‘ab, Carrel, avch'egli distinto botanico. 

‘Al lunedi ‘mattion, allo 6, eravamo in) 
‘marcia pel colle di Lauzoa e Valsavaranehe 
(G orei dî salita 0.4 di discesa); Di questo 
colle, alto oltre 3300, metri, mon dirò altro sé 
non che sembra impossibile che la mente t- 
mana sbbla immaginato di costrurte una 
trada mulattiera attravorao a una mobtagni 
mile, Non potemmo godere molto della vista, 
perché le montagne erano în gran parte co- 
perte. 

Era nostro divisamento di passare 1a d* 
lnotto a Valsavaranche chiedendo alloggio al 
parroco, cho mi aî disco gentilissimo, Ma, se 
era giù: poco, dieereto il domandare alloggio iu 
tre, sarebbe stato molto indiscreto il chiedere 
‘anelie il nutrimento. Questo si poteva bensi 
‘avere alla cantina del Col di Nivole, eseroita 
"la certo Marotta (non so 16 sia suo nome od 
tia soprammonie); ia, casendoci stata dipiuta 
questa cantina come poco pulita e poco prov- 
vinta, deliberammo di ‘andar. a dormire a 
Tenenve, dove trivammo al Cervo disoreto al- 
loggio ed abbondante cito. 

Nostro divisamento era. di recarci ancora 
‘nel mattino di martedi a. visitare l'acquedotto 
‘di Pondell o Pont d'AGl in principio della) 
[Valle di Cogne, ma la statichezza ,. e , più di 
tutto la pioggia abbondante che cadde nelle 
prime oro del giorno, ci fece cambiare divisa- 
‘mento, e, presa a nolo una piccola vettura, 
‘i recaimmo direttamente al ‘Aosta, d'onde 
‘dopo pranro un'altra veltura ci recò a St-Vin- 
cont, fortunati di non aver:avato nesstma con 
trarietà. d'importanza peudente. l'abbastanm 
lunga nostra gita, la quale però non farei 
più, salvo cen te, so ciò ti facesse piacere. 

Abiti un abbraccio dal tuo affezionatissimo 
padre L. 8. 









































Ci sorivono: 


Roma, 24 agosto (aora); 
Come agli altri Governi, conì pure al 
nostro sono state fornite dall'Olanda con- 
venlenti spiegazioni intorno alla riunione 
‘ole l'Tuterwacionale terrà all'Aja il 2 
ettembre. Secondo il linguaggio qui te- 
nuto dall'incaricato d'affari. neerlandese, 
non era nelle facoltà costituzionali del 
Governo dei Paesi Bassi di vietare a 
[priori un'asunanza la quale non. aveva 
upparenza alcuna di pericolo per l'ordine 
interno dello Stato, D'altra. parto non 
(sembrava inopportuno. che: si Jasciasse 
wiod a quella tenebrosa associazione di 
far' conoscere 1 suoi disegni fornendo così 
lo armi atto a combatterla meglio. Mal. 
‘grado queste spiegazioni il. gindizio più 
‘éomune nello regioni politiche, si è che 
l'Olanda abbia fatto opera di egolamo 
imprudente permettendo che l'Internazi 
(nale si riunisca, e deliberi sul suo. ter: 











‘uperiore ,. il cavaliere se ne tornò al 
suo studiolo, preoconpato assai dell'ordi- 
tora di quella trama, con cui egli aveva 
ia mira un duplice vantaggio : perchè 
oltre ‘a quello: di ‘cui aveva tenuto di- 
‘scorso al ‘conte, egli pensava eziandio 
chie avreble potuto abbisognare da un 
mouento all'altro d'una circostanza che 
‘chiamasse faor di casa ana il dottore 
Gemmati ; © qual migliore circostanza e 
di esito più sicuro che una diagrazia av- 
Venuta a quel sno nipote, che, a detta 
di Macchia, eragli carissimo ? 

Conveniva trovare lo stromento di que: 

















ritorio. Vern è che gli sacfoperi non at- 
tecchirono finora fra le industrie mari- 
nnresche, che sono. lo sole diffuse nei 
Paesi Bassi, Nesstimo però può rispone 
dere dell'avvenire. 

Inoltre, in presenza della rivoluzione 
oramai unanimo tra { Gabinetti enropei 
‘di porre argine al male, sul continente 
‘almeno, la condotta dell'Olanda sarà s0- 
‘veramente biasimata. Volere 0 non volere, 
‘è sempre in enorme vantaggio per um 
partito di poter conyenite, in grau une 
mero, e di scambiare con tutto agio co- 
‘Imbnioazioni ed intendimenti. Non sarà 
pertanto) da stupire se l'Olanda farà, dopo 
(cho sis aperto fl Congresso, prova di quel 
rigore: che non volle o non seppe npié- 
gare prima, e #9, alla menoma  esorbi- 
tanza, porrà il veto alla continuazione 
della discussione. 

Nella questione della occupazione. del 
Gesù, la vittoria, al’ Vaticano, è incon- 
trastabilmento rimasta ‘all’Antonelli, il 
qualo non volle far la etreolare che gli 
‘si voleva imporro, e non la fece, Ritiscito 
Vano Îl tentativo di utilizzato la ocenpa» 
‘zione del loro convento, per una sonora 
protesta, i Gesuiti, sempre: solleciti di 
(contentarsi anche del poco, rivolgono ogni 
loro stadio a trarre profitto dal fatto in 
altra maniera. Benchè in sull'ultimo la 
Commissione del trasferimento ‘abbia ri- 
dotto d'assal il primitivo piano d'accu- 
pazione, le pretese pecuniarie. arficciate 
dalla Compagnia sono veramente. csorbi- 
tanti, © forse converrà nl Governo di co- 
dere alquanto più in là di quello cho, 
strettamente parlando, «i dovrebbe, Come 
fare questione di quattrini quando verrà 
la diplomazia straniera a far valere Ta 
importanza del fatto compiuto? 

Nella previsione che, couchiuso il trat- 
tato col signor Favre per il funnet del 
Gottardo, si porrà tosto mano al lavori 
‘di quella grande ferrovia, cost dall'una 
‘come dall'altra parte dei monti il Mfni- 
(stero dei lavori. pubblici lia dato incarico 
all'ingegnere del Genio Civile, cavaliere 
Biglia, di studiaro di concerto cogl'in- 
‘gegneri svizzeri il problema della cone 
giunzione della. rete lombarda colla reto 
ticinese. 

















ARRIVO DEL RE IN MILANO. 

Nel pomeriggio di ieri, 25, vero lo 9, il Re 
giungeva în Milano, peovenients dal campo di 
Somma; ed era ricevuto alla stazione da tutta 
le rapjresentarize dell'Autorità civile e mili- 
tare. 

I'Re vestiva l'uniformo di gererate, \ed 
‘aveva seco sl auo stato moggiore, jl ministro 
della guerra generale Ricotti ‘e il suo primo 
‘aiutante di campo generale Bertolè-Viale. Alla 
stazione trovavasi pure; a. ossequiare il Re, il 

o dell'istraziono pubblica Scindi fa, 
Tutta, ta troppa della guarnigione, compresa 
l'artiglieria, era schierata, sul passuggio di 
!8. DI dalla stazione fino alla Croce Rossa, 
rentendogli gli onori militari. 

Quando il Re giunse mala spianata della 
stazione fu accolto con generali applausi dalla, 
folla, Luogo la vie dove doveva pasaro il 
‘Sorteo realo l'affitenza di gento era grinde, 
lo 0560 immdierate e Io. nestre. popilatis- 
‘line. Gli equipaggi di Corte erano. quattro, 
ini venivano quellî dello principali Auto» 
rit 











Il Re recossì al palazzo Realo, porovrrono 
la vin Priucipe Umberte, corso di Porta Nuova, 
il Monte Napuleone e Îl corso Vittoris Ema- 
riuele, risevetilo lungo la via rispettose dimo 
'strazi‘ni d'ossequio dalla cittadinanza. 

8. ME Si uvistrò altamento soldisfatta col 
‘indaco dell'accoglienza. ricevuta ; dishiaran= 
dosi contento di visitare ‘e ‘d'inaugurare la 
Esposizione artistica,,, esseudogli doluto che 
























tori di delitti nascosti, traditori di so- 
greti giurati, faritori, anche un assassino 
per un prinoipe; ‘ma di quel giovane il 
dottor Macchia avevagli narrata tuita la 
vita, e uon aveva fatto cenno nessuno di 
‘Avventura simile ‘a quella che sarebbe 
‘occoraa. Non era impossibile però clie il 
medico dai continuo riso l'avesse taciuta 
Perchè non la oredesse cosa, degna d'es- 
sere riferita, od eziandio che l'ignor:sso 
‘ancorchè jn realtà vi esistesse una tal 
‘cosa; determinò interrogare, minutament 
Il dottore, il quale quella sera appuato 
‘doveva anlaro a rendergli conto d'un 














































‘Zaule npalaocino clio ‘sia‘inoonsio @tri| menta. ‘sta disgrazia: echi sa, pensava egli, che |còupito afidatogli, e di incaricario al 
presso il Dacn... ‘mento di chi abbia saputo. tirare le fili | — To dunque oggi dalla signora, com-|R9t l'avesse sotto mano in quell'operato ognl modo d'informara! accuratamente in 
RI Ma dito 2 mere vistia; malili di tacese la' Wan) dell'occaaione; 'btno l'incontro pel veglione, e non' parlo |3bbriscone, per dominare e condurre jl| proposito civca il passato di Enrico. i 
modu di ottenere questo allontanamento?| Giallini si chinò versa di Barnaba ed |in alcun modo del giovane, quale aveva mandato in cerca di una| ‘Per quanto ci pensasse il più che gli 
— Cè ne sono, parecchi. La Provvi-|apbassando ancora. più la voce, dissa con || — Benissimo: Credo anch'io ‘con Lai |dunnascia, deciso di acquistarla ad ogni |conced:suerò gli altri affari che si presenta- 
denza può mandare da un momento sl-|un certo accento che pareva inoliudere [cho questo sia il miglior partito. ‘costo a' suoi. disegai? Il conte. Giallini |rono da sbrigare, vennero lo quattro po- 
l'altro a chiuuquo una malattia, unalnn senso secondito: — E dopodimani saremo quasi corti [però sveva ragione: jl meglio e più ni-|meridiano, ch'egli non aveva oncora nulla 
disgrazia, una caduta, ira ferita, che| — Ben detto!... Se si trovaaeo alenro|del sucesso. Ora occupiamoci del resto. |curo sarebbe: stato l'odio d'uno che a-|futto contreto nella sua mente. A quele 
no io, alcuna oJrcostan n ol 1° b'lizhi|che avesse o credesse di avere qualcle| Diedero una scorsa agli affari, di cui|vesse da vendicare l'oltraggio fatto ud |l’ora l'usoîcro venne ad annunziarsli il | 
i staro in casa, auzi co icato. ini Tetto:|unta a vendisaro su di lui, fanto più s -|Ceitols aveva recato seco lo carte è dei|una dinna ‘di suo sanguco dî nuo autre. [signor V. assessore di pubulion riot: 
ed in tale c roostatza nift chie non sì va [siro l'effotto. E gli oltraggi che si ven-|quali faceva ju succînte parole una con-|Celtois lo. sapeva per esperienza, Con que- |rezza. | 
, più a © rteggiare lu signor licano più accanitawente sun quelli che|cisa relazione , e poi, congedato dal suo|sto modo era riuscito a trovar denuncia | (Continua) Virsonio, Bensiaio,  * 





atrio, 
Quest'oggi visiterà. l'Esposizione 
dinî Pubblici ed n Bre. indi 





sono compiuti. 





0 si fermerà fluo a tutto giovedì. 


Giunta: milanese ci 
Cittartini 


‘questo, proclama: 





piace onorare In città nostra, 
11/25 tigosto 1879. 


d TI Sindaco Biuszoni, 


Ecco il testo del dispaccio dirotto da_Bel- 
grido a/8. DI. Vittorio, Bonmielo da Milno 
Obtenovitath, el ncecituato dal telegramma 





trasmoesocì dall'Agnazia Stefa 





« spressiono delle. mia riconoscenza. 
n Atto: Onazai 








anissioni per 





vare le, questio 





cora, (nno buttar via molto denaro, 

Il Corriere 
tempo fa il ministro 
Commi 
ciali superiori. del ‘genio, 














‘suo di q 





dichiarò che il mo. 


‘provò cli'essa aveva ragione. 


E 1 coutribuenti pagliino. 


Nel Congresso degli nutro) 
che la avuto testò luogo a Sti 











Germania por i'Ital 





jo di Bologna, 
x della Ger 





| Al Cungre 





« 8 J'iavera 








Ì ui tutta l'aropa è dal 
nigi 





gli atfiei dello) Stato' gli abbiano imp-dito, 1o 
scorso anuo , d'inaugurare l'Esportiiono indu 





rà nl pa- 
lotzo Marino a vederti il salone, i cai lavori 


S: AL ripartirà, domadi ‘minttina pel campo) 
di‘Somma, farà ritorno dimani sera in Milano) 


L'arrivo di 8, dI. era stato auniueiato dolla 


8, MI il nostro Ro”, sempre sollecito di 
sere (testimono ol amispico doi felici avreni- 
menti cho maggiormento affermano il civile 
progresso della. nazione, arriverà oggì a JI: 
lano ad un'ora dopo mezzodi er innagaratei, 
domani, l'Esposizione vazionale di belle 
\ Ta vostra rapprescitanza si. troverd alla 
tazione, ferroviaria per. ricerero la M, S. e 
per ringraziarla della visita; di en st come 





To sono profonamento; commosso della iu- 
u singhiora testimonianza di benevolenza, che 
! ni Vi ba voluto darmi sul principio (débu6) 

« del inio regno, e la prego di aggradira l'e- 


Est 


È un modo comod) quello di. creare. Com- 
importanti. 
Disgraziatamente qualche volta non. vanto 
d'accordo fra loro e più diszraziatamente no- 


Milano narra che qualche 

lla guorra nominò ua 
composti di gensiali © di uffi 
nffichè soegliease 
fra vari modelli; jl mizli,e fuoilo. da provve 
doro all'esercito. Fssa non trovò ottimo nes. 
modelli, ma no scelso ‘ume. svir- 
aero, proponenione delle, modificaz/oni. 

È! il aministro ‘allogò la contrazione di un! 
milione di cartasce ,, secondi i suggerimenti 
della prefata. Giunta, Sezonchè nua muova 
Gata, nomiunta. por esaminare le pri poste 
fatto dalla prima , dopo sttentissimo esame , 

lo: proposto; era d'impos- 
sibilo esecuzione el incerribile, e che a. nulla; 
servivano lo: cartucce, fabbricate. E il futto 


Le cartucce avevano costato 200,000 lire, 


IL PROFESSORE VIRCHOW E L'ITALIA. 

ilogioti tedeschi 

gue, ni me 

nifestarono come. al solito le nimpetio della 

D dtaliani non vi cra 

cla il Copelliaî, professore dell'Università di 

Biligua, e.el convito ove orano accolti i più 

ittustri cultori della nnovasoienza, il Virehore, 

rispondendo ad ua brindisi fatto al presidente 

dello ecorso anno; ed invitando la Società a 

Nero alla salute del jrof. Capellini, presente 

al pranzo, presidente onorario e furdatore del 

Gongrewo d'archuologia preistorica, ricordò la 

i posizione straordinaria in -cui egli «i trovera 

ua Essendo: Îl'aolo 

ivano. (dieao il Vircliow) che par: 

\ tecipava al Congresso; duveva sopportare 

ca tutte lo nocipatio doi mowbri francesi: e ib 

x ricompensa ebbi tutto lo simpatie degl'ita- 

u lianî, destiunto all'intera. Germacia, Oggi 

Îl prof. Capellini & il;solo ita: 
«liano mella vostra riunione. gli e! rapp 

« senta la sua nazio, nozione cho l'intera 

4 Gormitia socompagaa colle sus cimpatie 

la cordiali durasto il corso osseudoute dell nuo) 

« aviluippo( politiso modo, verso lavqualo) 

la por da facile 

iva della ‘restunrizione dello eci 

“4 nl Molio Evo, cho per ascoli fu alla, testa 





a, la Germania è entrata om 
mella lotta per la libertà re: 


è Come 
a molta enorgi 
« ligionn;, è noi speriamo che il concorso delle 


Giar-| u duo nazioni darà a tutto il mondo le garan: 
«zio d'uno sviluppo nfftto indipendente degli 
«interessi clericali, n 
Îl Virolioy finì. proplbando  all'aileana”, 
'anratura dello duo nazioni, e alla ntuto dei 
jr, Capellini, degno presidente onorario del- 
l'attimo Congresso intrimazionale 
Un triplico Urrak! foce. seguito nl brindisi 
‘dell'iltuntre, Virabow, e unanime. gi levd_il 
grido di Viva l'Italia. Tatti vollero atriugere 
Ta inauo al Capellini, e confermato, nanto era 
tato detto in loro) ome. 

Alte parole del Virchow, il prof. Capellini 
rispose brevemente, ringraziandolo în nome 
suo o dell'Italia per lo cosa. gentili detto ri- 
guaro al nostro prese. Disie che « gl'Tralinni 
‘« ‘non si formeranno & mmèzzs strada, ma pro- 
* seguiranno animosì. nella lotta impegunta 
«i per Ta civiltà; ricumbiò i sentimenti di sim- 
x patio dell'Italia porla Germauîa, © conelo 
«—all'illeanza della Gormania o dell'Italia 
x per il progresso della scienza, e por la pace 
x el mondo, — Alla saluto del prof. Vireiow 
= — Vive la Germania, n 























La Gazzetta di Trieste ha il seguente te- 
legramma: 
Vicina, 23, — Ju segulto allo scoppio vio: 
lento del cholera în. Crernovite e. dintorni , 
venne in yia tolegrafica disposto perchè le car- 
ceri. uon'sîeno. sovrabbondantameate: ripiene, 
‘di ‘accordare Il: piede libro ni meno tompromes: 
‘si,‘6 di erigera eventuilmento, della baracche 
ad uso di prigione. 

















La Nuove stampa Libera, di Vienna im-| 
prendo ad ‘esaminere ]l cosveguo dei tre 
‘Dratori otto un nuovo punto di vista, L' 
peratore di Germania, secondo quel foglio , 
nyrebbo fatto ogui afvrso per promuovere un 
riavvicinamento fra l'Austria e In Russia, eol- 
l'intendimento di: formare una lega potoute 
(contro i periooli che la Francia ancora per 
lungo tempo potrà far correre agli Stati di 
Europa, 

«Non bisogna dimeuticara, dice organo 
‘vienneso ; che la Repabblica sì va mempre più 
'eemsolidatido iu Francia, 

4 Ora, La durata o la consoliduzione di que. 
sta forma di Giverno costituiscono, se non 0g- 
(gii; almeno per l'avvenirà, ua pericolo; per: 
tuonente per i Monarchi del continauto. Que- 
‘sta considerazione contribuì più n riav- 
viciuare i tre principali sovrani del continente, 
‘chie la, queetione del muuterimento della pace. 
Né questo vuol diro già cho a Berlino si for- 
mi tu complotto per appoggiare. collo urti 
‘Uvn! ristetazione monarchica qualunque in 
Peinela; ma gli è gorto cho l'intervista dei 
vrani ha per iscopo precipuo di opporre un 
diga contro qualoxque' tentatire rivoluzione 


CORRIERE DEL MATTINO 


TI Re è atteso a Napeli por il 20/di sot 
tombre: 




















Tl reggimento wolontari di us anno, eppeti 
fiuite Je grosse manovro sulla brughiere di 
Somme, si trasferirà in Vareto, per rimauorri 
Alcuve settimane. 

Il miaistro Sciolrja, a quanto sì dice, ri 
volgo Jo sue cure alto incegnamento nelle co- 
Jonie italiane. 

Lo ssuolo sono 97; iù delle metà in'0. 
riento, alcano in America, win a Marsiglia, 
'iba e Sondra, Le maggior parte vi furono 
‘stubilito dal Berguni; o ill Monabren sotto la 
pasenta emmiuisirazione; quello già esictenti, 
‘dicci cieca, furono miglivrato di iculto. IL Cor. 
renti 60 do 00vapò pare, ine cim'é nuo costi 
mie, cou Lodevolissime intenzioni e scarsa ope: 
ne | rosità.. 

Lo Scialcja arzebbe riconosciuto, clio i è 














| i di tutto crd che mirava al progresso, della | ancora da far. multo,. perché le nostro scuole 


a atuanirà e della civiltà, 








6 chie non Hroterà |coloniali poesauo  gareggiore con iquelle delle 
n mai ub'alleanze più siucera | disinteressata | altre mazioni. 
« dell'alleanza colla naziine germanica. 








Il maggiore generale Garneri cà it capitano 
»ggtegato i; stato maggior DI etna farono 
incaricati dl assistere alle grandi manovre in 
Toghilterra, 
‘SCIOPERI A. VENEZIA, 

Gontinna lo sciopero degli acconcispelli; ma | 
Îl direttoro del Rinnovamento spera di poter 
‘comporre 10: differenze fra principali e \oporaî. 
Tutauto al Rinnovamento fu recata. una: peti- 
‘zione di quattrocento; fornai, che. chiedono, um 
migliornmento delle loro, condizioni; \porò essi 
'aicbiararono che, alieni dallo. sciopero, aspet- 
teramno l'esito delle trattative coi. padroni, 
enea amottero dal lavoro. A groposito d'ope- 
Fai; nil foglio citato leggiamo puro: 

Lia Federazione operaia veneziana, di cui 
‘abbiamo aununciata pochi di fa lu costituzio- 
ne, domenica, 18 corrente, \tenoe una seduta, 
‘generale; nella quale ne fa decretato lo acio- 
Iglimento per differenze insorte fra | soci ed il 
‘bresidente' operaio Magri, direttore dei miee- 
ting del Campo Marte, riconoseiato dai socii 
federali steesî. afecomo uomo di ide. troppo 
strampalato © di testa poco sero 

La Federazione operaia veneziana tenne 
sabato sera un'altra seduta, nella quale, 
contituitasi, elcase a membri del Comitato fe: 
‘dorate: Trevisan Luigi, Conselvi Luigi ed Or- 
lano Frau, ed'a segretario. generale: Gior. 
Batt. Corao, gerente responsabile della Veneta 
(Democrazia. 




















Il Fanfulla bin da fonte sicura che gli a- 
gebti che l'Tnternarionalo ba spedito in Ita 
talia, dopo gli ‘abboccamenti con quelli fadi: 
ida! del panse nostro, £ quali aderiscono alla 
(fetta, dopo le pratica fatte presse gli operai 
di Roma e di Napoli bano scritto ai Toro 
(capi di Svizzora, di Inghilterra ‘@ di Germa- 
nia che l'Italia non è puese che (si presti af: 
fatto agli soiopari, e che. gli. operai. italiani 
sono i più restii nell'aderiro al concetto e al 
programma, dell'Internazisnale, 
UN SINDACO SOSPESO. 

Il prefotto dell'Alta Loira ha sospeso dalle 
ue funzioni il mire di Vieille-Brionde. De- 
gni di nota sono i considerandi che precedono 
‘quel decreto prefettori 

Considerando, che nno dei primi doveri 
ell'autorità munlcipale sî è quello, d'assicu- 
rare coll'esempio il rispetto della condizione 
umane iu ogui uomo, a;quiluugue. classe ap- 
partenga, senza distinzione di grado odi for- 
tana; — cha i più sventurati, lo vittime di 
‘accidenti o calamità fortuito, debbono per qu 
ato solo titolo. esere protetti con maggior sol- 


























pubblica ed in particolare dall' autorità mu: 


Wederyl; — cho_il signor. Maroou, nindaco di 
Visille-Brionde, mancò a suoi doveri, col non 
‘dare ‘una sepoltura decente © cristiana ad ua 
riomo che sì trovò. annegato qulle rive doll'Al 
teri 





dallo uso funzioni, ece. 





GERMANIA. 
Il Dresdener Journal reca i seguenti 
iguagli intorno al fucile ad ago modificato 


‘guia dol reggimauto dai Leibgrenadier, alla 
189 buoni. 


INGHILTERRA. 
Dagli ultimi conflitti sauguinosi di Belfast, 


È 
fai veri principi della libertà © della tolte. 

reuza. religiosa: 
« Qualunque giulizio si ott sulla polition 
ur fare applicata ni coufitti irlanda 































































































Iecitulino e cura dai depositari dell'autorità, 


'nicipale, cui specialmente spetta accsorrere 

'gl'indigenti; — cho i! rispetto dei morti, 1a |su 
[cara di procacelar toro uns decento sepoltura, | veniva derubato, destramente del portafogli 
facombono alle ainmiaistrazioni municipali contenento cires L. 700 in biglietti ed un pas- 
‘quando o famiglie non sono fn istato di prov-|manorto, Il ladro però, scoperto dai carati. 






«Le esperienza di tiro che si fanno di questi 
[giorni col fucile ad ago modificato diedero dei 
risultati affatto straordivari. Una compaguia 
‘di carabinieri colsa, nel segno ad una distanza 
[di 1200 metri 75 volte, e parecchie altre com- 
'pognio da 60 a 70 volte su 100. Una compì. 

















gli avvenimenti dell'aitima settimana. ci/of. 
frono una severa Jexî 

« La legge sulle. dimostrazioni di. partito] 
(Party processione Ac) fa abrogata, perch 
riconosciuta Joapplicabile e senz'altro. risul. 
fato che di far distendere In linea di batta: 
glia dei constabili per renderli testimoni della 
iolazione della legge, Abrogatà qu:sta 0 rese 
legali le processioni, al Governo incombe l'ob- 
hligo/di proteggere i cittadini che n. queste 
‘dimostrazioni vogliono prenier, parte. 

«I ditordini' di Belfast furono cagionati 
‘dall’opposizione fatto dagli orangisti allo pro- 
‘cessioni cattoliche dell 15 agosto a Gilford, 
Hannsbistowa 6 Scarva: 

«È questa opposizione essendo premetitata, 
‘chiaro si scorge quala dovesso essere il divere 
{tele autorità. Quan gli orangisti di Nuova 
York, l'anno scorso ,, furono miuscefati dan 
‘attacco 00 avessero fatto la loro proceasione , 
ill masre della città, quantunque favorevole al 
partito cattolico, diede loro una buona scorta 
(he feca il dover suo, 0 senza alcuno gorupolo 
‘ha fatto fuoco contro gl'imlividui che tenta- 
vaxio impedire la dimostrazione. 

x ] cattolici del nord dell'Irlanda, senza n- 
‘scire dai limiti della legge, potrebbero. recla: 
mero una simile. vcorta, ed il Governo agi. 
robbo secondo giustizia concedendola loro, an- 
‘chie quando non fosso domandata, Sa gli oran- 
gisti tentassero allora. d'impedite la proces- 
‘siono e ricusussero di sciogliore gli assembra 
menti dopo le intimazioni legali, la forza yub- 
Mica dorrelbe. agire cuergicamente contro i 
ribelli. Questo dovrebbe farsi, se uon'sî vuo! 
dare un appoggio implicito a quella illegalità 


organizzata, ‘cle si coprirebbo. col nome di 
cristi uesinio protestante, è 


























Scrivono da Dublino, 23 agosto, che io scio-| 
pero dei: pristinai è terminato felicemente, 

Dupo lunghe trattative fu couoliiusa ‘une 
transazione per Ja ripresa dei lavori ieri 
‘stesso nei principali atabillmenti della città. 

Tale risultato fu nccolto/con grauto soddi: 
stazione dalla cittadinanza. 

La Corte di Gloeester condaunò. la Compa- 
[gaia della ferrovia di Nottingham ad un'in- 
deunità di mille sterline a favore di un :gio- 
vane commerelant, che, in seguito'ad un di- 
'snatro su detta ferrovia, é stato ridotto nol- 




















l'impossibilità di lavorare per tre auul ve: 
nire. 





Cronaca NERA 
arri 
Bussolino Michele, d'aùni 60, brentatore, 
fori sera, verao.le 7 circa, transitando per la 
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tornerà a Milano, per restarvi. tutto. il 
‘giovedì. 
Gran parte della città è imbandiorata. 
‘Madrid, 25 agosto. 
Nello elezioni pegli uffici elettorali, 1 
radicali ed i governativi trionfarono per 
‘duo torze parti l'opposizione reputbli- 
cana e conservatrico per l'altra terza, 
Gotha, 26 agosto. 
Poterman ricevette notizie dal capitano 
‘Altmano, datate dalla (città di Hammer- 
fest. Il capitano, annanziagli. che trovò 
la costa orientale dello Spitaberg, ed il 
Maro Polare; fino al paese del Re Carlo, 
liberi da ghiacoi. L'esplorazione diede 
un risultato importante, avendo consta» 
tato che il passe del Re Carlo consiste 
in tre grandi luole parecchie minori. 
Darmatadt:, 26 agosto. 
N granduca arriverà il 29 agosto por 
ricevere il principe ‘ereditario di Germa- 
‘nia ed assistere alla rivista dello truppe. 
Vienna, 26 ‘agosto 
L'imperatore andrà a Post il I° set 
tembre per aprire il Parlamento ungh 
rene. Andrassy andrà a Pest Îl 3. 
L'imperatore andrà a Dresda Il 5 set- 
tembre, vi si formerà fino al 6 a mezzodì 
per visitare la Corte sassone, e quindi 
partirà per Berlino, L'imperatore sarà 
accompagnato, da Andrassy, dal capo: 
nezione Hofiman ,, dal consigliere aulico 


Deport e. dal consigliere di sezione Va- 
vrik. 











Ginevra, 28 agosto: 
Il tribunale arbitrale aggiornosi a 

Giovedì. Assisteranno. alla prossima se- 

duta soltanto glì arbitri; locchè, indica 


clio le discussioni sono terminato e sì 
stanno per prendere le decisioni. 
Vienna, 20. agosto. 
La Presse lia un telegramma da Ateno, 
‘annunziante che, fn seguito ad una noce 
(dl Rémusat sulla questione del Laurion, 
la crisi ministeriale è imminente. 





FATTI DIVERSI 


Nuovo fucile germanico. — I corpi 
d'armata della: Germania del Nord, che non 
‘erano ancora muniti del facile ad ago, modi- 
ficato, lo sano testà ricevuto anche loro, di 
‘modo che tutta l'armata, della Germania del 
Nord è attualmente provveduta di questa 1mov 











via delle Orfane, veniva preso da colpo spo 
- |pletico e moriva all'istante. 
—B.., Costantino, pittore, da Parigi, _ieti 
nadavdo a diporto sotto î portici di Po, 





'nieri, veniva indi a poco tratto agli arresti, 

— Dopo i becchi di gac incominciano con i 
tubi dell’acqua: potabile. Già la mattina del 
24 igaoti mariuoli favolavano dal cortile della 
casa Lisutand in. piazza Emanuelo Filiberto, 





Decreta; Art. 1, Il signor Marcou, waîre | due tubi di rame senza cho nessano se ne ar: 
di Vieill-Brionde, è soipeso ner duo mesì| vedesse: naturalmente feri fecero ns seconda 


prova velli medesima località, 6! riuscì a me- 
raviglia. E il tubo stavolta era lungo 4 me- 
tri! Che non ci sia il mezzo di prendere nel 
Jacclo quenti birboul e dar loro ua buona le- 
‘Rione? Avviso ai portiuai e proprietari. 

— Gli arcestati furono 16 fra cui 6 donne. 


} PACO ELETTRIGI PRIVATI 
Correzione, — L'ultimo dispaccio ‘da 


‘Darmstadt deve dire: Partirà il 91 per 








ilistanze di 800 metri , an 900 colpi ne fece| Postdam, 


Milano; 26 agosto. 
I Re, ricevuto dalle autorità munici- 
pali, inaugurò alle ore 9,30 l'Esposizione 
artistica nazionale, e. viaitò le sale; pas 
‘quindi a Brera. per inaugurare l'Esposi 
ione ‘d’arte ‘antica , ed al Municipio per 
visitare il salone restaurato. 


























‘arma, colla quale ha già principiato a fare 
gli esercizi al bersaglio, Da quanto ne dice 
îl giornaio XoMnisehe Zeitung, questo fucile, 
‘adottato provvisoriamente. fino) el. momento 
della introduzione del modello Manser, diatin- 
‘gute ‘dall'antico fucile ad ago in ciò, ‘che è 
‘molto più leggero ‘e meno lungo di. quello, 
‘che lacanna. e la baionetta sono. bronzate, 
che a lama di quest'ultima è incanalata con 
duo profonti solchi, è che un esmbiamento ra- 
dicale dell'alsata. vi è stato operato. T van- 
taggi di questo fucile modificato consistono 
‘ella trasformazione mediante nn anellò in 
'caottehione , della chiusura difettosa, della, cu- 
Intta in una chiusura ermetica; cho) impadisce 
la fuga del gua 0 l'ingergo. Il muovo. fucile 
è inoltro. più maneggiabile, © permetto di 
sparare da 7 a 10 colpi per ogai minuto, La 
‘na portata è di 1200 metri, 








turno Gionaera geronte 

I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 31 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso. d' interru- 
zione. 

Si prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
[del mattino o quela della sera. 
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8.119) — Opera: 
"La traviata; Ballo: 





Iaibo (ore 8 112) — La dram- 
matica compaguia Gustavo 
19 


Menoglinno scioperante. 


INCANTO 


pil giorno 28 settembre; 1873, 
Ote 10. antimeridi 





ou giardino, campi, prati, 


Par vinlona del titoli e 





l'uffioio del notaio! suddetto; ‘ed To 
Orbassano nl Geometta Gastaldi, 





Da Rimettere 
RE iii attore 
gita, Via Angina NOE NI 
sa 


GENGIVARIO. AMERICANO 


‘conservazione dell ig see 
Saro immediatamente i dolore dei 





Prezzo, L, 1 la' boccetta; 

Vesdesi n Torino. 

APPINO; via Barbarons; N. 10, 
Da 





Da vendere 
ore meda docet 


Dirigerai al portinaio, via di Po, 
8, 0 via Procvidenzhi 8; 
osi 








Da vendere 


Bue Velocipodi 1 metà preso 
Dicigersi del Goripta gl iron si 
Gatto Londra, via Po, Torino. 


Da affittare al |°_ ottobre 

APPARTAMENTO di 14 membri] 
con tereuszo al 2° piapo, n mezzo. 
iorno, via: Garroxni; . — 2008 


Bigliardi deve 
rigira nl Biliardo el coil dei 
AT6 Londene via Po, Torine: 


SUBASTA 1 GRADUAZIONE 

‘Ad lostanza di Pi 
Qincomio con adesione 
intervento di Abtonio Gedda fi 
Francesco, Giovanni Battista, ‘An 
tonio è Loreazo fratelli Teragso fu 
Michele, Guala Giovanoî Battista 





vendere a mo 

















rancesco, tutti residenti in Chi 
Ynsso, con domicilio eletto ‘in To: 
l'ufficio del Toro procura: 


n Sant Agno, 0, 
e di cuobte, nile ore "10 ne 

ano avanti ‘al: tribunale 
Torino, avra. laogo 
Zaato in odio di Domenico, Gia: 











fa Francesco, resideoti in Chivasso, 
stabili ponti nello 
tareltorio; compani 
rustico, prato, hltao © campo, Îa 
‘sapropriazione forata per via 
labiata, venni. nutoriziata. con 
Santana dio iena 
9 ultimo scorso, e cola quala 
statilirono! 1 patti 0. le. co 
slta, si dichinro. ne 
ricavando, dalla 

















truzione fu dale 





Soute Mussimo Biandei, e sì ordie 
50 ai creditori ‘inscritti di depost.| 
tare pella cancelleria. del tribunale 
le loro. dommode di collocazione 
motivate edi documenti 





dalla notificazione del bindo. 
Torino, 21 agonto 1672, 
3305 Gallo sost. Ravasenga pc 


di sentenza e precetto 
aiseneo dell'art. 149 cod: pivs cl 
Con! utto fn data ‘dog 
sciere presso il tribunale 
mercio di questa citt, Pietro Fei 
reti, venne, sulla Jostanea della 
ditta Di-Gatao Vito Antonio ‘han: 
rcaldoate in Bari delle Pi 
glie, notidionta alla ditla. fentel 
Ferrarin pon che al sig.” Alema 
dro Ravano, entrambi 
Ho, residenza ‘è. dimora igt 
sentenza del prefato 1 











Sondatina io contuminsia del prefato 

Rasano editto. fratelli. Ferrari 

nella somma di I... 2050 ed acces 

goriî a favore della instante, ed i 

forza della sentenza stossa venne 
X 





Drstetto alli suddeti 





meoutisi compreso 
torale venduti i 
"Torino, 24 igoito 672. 





Sull'instanza di D; Ajme Se 
vote A Demonte, venne 
Sitata certa nipote Monti di domi- 


illo, residenza © dimora. ignt 








detti) corrente 
antimeridiane, per vi heoporra 
gladizio di contributo Quel eredita 
che acute veto la ecdia eno 
ciata di DI Giuseppe V 

fasi lo obiiante: 








Si rale cio noto a ‘compimento 
della regolarità delta citazione 


Gundo, 24 agosto 1 








EMISSIONE 


Di 
4000 
Obbligazioni 


EMISSIONE 


DI 
4000 
Obbligazioni 





(Svizzera) 
ner la costruzione di un grande Albergo denominato 


HOTEL MONTE S. SALVATORE 


Sottoscrizione Pubblica alle 2000 Obbligazioni della prima Serie 
di franchi IGO ciascuna (in oro) 








CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA. 














ni Avv: Garlo Frasoa, sipdico di iu 
* Bartolomeo Bossi , di /Pazzallo. fis n " 
del tribunale coreezionale di Lugano, * Agostino Gometta e G. lanehia 
» Aix, Girolamo Vegezai, membro del mu-| » Ii. Giovanni Lubint 
‘icipio di Lgano deputato al Gran Condiatio n pe Andreoli; dì Carona, deputato al 
» Ave. Giorgio Torricelli, membro det siuui| nsigilo: 
‘lio di Lugano. n Giovanni Clvelli di Carona, dep, Al G, Con. 
‘Selle della Società in LUGANO — Direllove Geriile tig. Magg: Stefano Siccoll. 


Per MILANO bunchiere alla Sottoscrizione Pramcesco Compagnoni. 


prosramma. 


OGGETTO. 

Ta Socisih Monte San Salvatore ju Lugano, giù costituita e proprietaria del terreno; vuol costruire 
a Grande Albergo cob "li arida eqepottabile, Giardiai, Vapervatorio astronomico, Pagni e 
Strada Ferrata sul Monte San Salvatore; il piu pittoresco 7ra quelli che circantano il Cervia. 

‘Ad affettare l'esecuzione del 
Obbligazioni di franchi eiletivi în oro Centosessanta (160) l'una, di cui per ora non ne offre 
alla Fabblica Sottosorizione che sale 2000. n 

Dirlt{i dei Sottoscrittori. 


1° Ciascuna Obbliguzione avra il diritto! di Franchi @ in oro all'anso, esente de qualunque ritenita. 
2 Alla compartecipasione del BO per 100 sugli utili notti ; per Cut la durata del prestito; cioé 20 nni 


3» All'ammortizzazione pradunlo n porte della Obbligazioni nel termine massimo di 20 anni (non proro- 
gabilo) da ereguirai secondo le seguenti norme ed a'comigciare dil primo igiorio del 4 


Nel gonto: N: 20 Obbligazioni 
11 280 cf 


della [anca Quatonite Ticinese A Lugan 
‘Antonio Caccia, pomidinte. 
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‘on l'assistenza. del Con 


L'estrazione a sorta delle Oblligazioni avi fatta a ‘cura dell'Impre 
i sorseggiato verrano volta volta 


Sorveglianza è di un: Notalo del Gioton ‘dintiate delle OubligA: 
lnserite nei priacipali giornali maziona: 6d esteri. 

Lo Obbligazioni ehe aos plla aullelta quli ammonito cerro sinlorste per tim ed in or 
però non perderanno Il diritto ali: compartecipazione succ:ssiva del 50 per cento 
Sugli utiti netti dell'Impresa per la durata del Prestito. 

GARANZIE. 
Te Obbligazioni. sono parsntito "Con ipoteca! sulla. proprietà attuale dell Sueieti; 2 Go ipoteca xui 
onveggiati ed nitro opare che verranno cossrutte : 8 Con deposito presso, Ja Banon Cantonale 
‘Ticinese di lire 8000 di rendita Consolidato Italiano B per cento, deposito già effe 
tuato, come risulta dalle ricevute In data del 29 ‘Juglio 1872, finmate dal Direttore 
della 'Manca sig. Ruesch, e dal Notaio della medesima sig. avv: Carlo Bonzaniga, 
Dia che avrà incominciato l'esercizio della Stsbitimento, Il deposito potra essera ritir 
Condizioni deîla Sottoscrizione. 
Franchi effettivi 20 all'atto della Sottoscrizione : 
n ® 20 un mese dopo. 

Pagando i suddetti franchi 40 iu oro il Sottoserittore riceverà un Titolo provri 


Sul Titolo provcisorio ssraino indicale le scienze delle rate ulteriori fioo al suldo, scadonzo che por- 
tatinno l'olbiigo di'pagare ia quote eguali e nel periodo di quattro mesi, il rimanente dell'OBLi 


Per Vltalia e l'Austria la diifereniza (ra loro! è la carta mart stabilità ul corso della giorinin, — 


Dro IO n II a ei e ao 


Nel enso chie le Sottoscrizioni norpa 


ateatio delle Obbligazioni 
'duzione aulle Sottoscrizioni aupericri a tre OLuliguY 


È aperta la pubblica Soitoscrizione alle 2000 Obbligazioni 
nei giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 3Ì agosto corrente. 
Int TORINO presso Pioda Giovani — Comandona Gluseppo — Do-Cesaris fratelli, 
iu LUGANO presso la Selo della Società — L'Agevzin della Banca Cantonale Ticlueso — 
Agostino Cometta e 0. — Gaetano Leporl. 
Xu WELLINZONA presso la Banca Cautovale Ticluese, 
i RHiCANO presso Francesco Compagnoni, Galle:!a Vittorio Emannele, N. 8/0 10. 












































fara una si: 




















Reincanto di stabili e RESA 


sli; pe Con ordinanza consennuale in data 
‘di Vili; fazione osgreno; sil prezzo! sunientaio dal igesimo ‘nu |q/(°3o ro lpatta consansiale in daia 
tuello di: 17,928 presto d'bidiamo 25,000, Spingasdi, Conaigliere delegato per 
i Cassa ed licenze îh Turiso, vicino sila 
"ret come avanci va lodi L17280; mò Le 91000; 
11 nuovo incauto ayzl 1u0go,megti Ì natalo TACCONE , via Orfane | 
N. ite Vi il 90 agonta 1678, ore.10 nntimeridiano. de6i 
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"ellincidenta | promosso 
ra N Gilchpina ge 
biojmno, dimoraole a 
fino, contro Craseri Palio è Die: 
16 frasi 


















essorsssercotoresere — — sosocesesosozasc0e00 


EDEPOSITO CEMENTO Sesamo 
| LEGNANI DIL TIROLO si 


coi mm. 164 © 184 di 








tutto a prezzi ridotti senza tema di concorrenza. timeridiane. 


L. Auchentaller, via Juvara, N. 4, Porte Susa, Torino. $ |iullt cre ron RIT 


Torino, 29 agosto 1578. 
ST: T y PIPA Igionica, infallibile, Ferrero sost, Quelpi p, è. 

ETA To 00) en 

SISMI NIZZA scgongervi salle. | Pensione in famiglia 

Si trova nelle priozipali Iarmacie del giobo, cd n Parigi presso 

l'inventora, boul. Magenta, 158. Milano; A. 

nin Sal 0. 

relive îe mameria multa! falUfcazione alla. pagina 8 del. 
l'Opuscoio che è unito at flacone). 1 Manx. di 




















cerca uo 0 DIO itplogati 
Pet le orormezioni (i 




















Grandioso Locale 
quadrati; di affittare ni presente. 


Dirigersi premo li sigg. Emannole Fubine ©., benchier 
via Carlo Alberto, N. 5; 1 


SOCIETA BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo 


ANNO SESTO, 


Il Gerente Mandatano LUIG] DS NO) 
o dallo ita dell como piogos onde pre 
i le migliori quarti di 





a piano terreno, în poriziona centrale, 
“ella. superficie. di oltre; 600 metri [noto potita 
pitima 

‘tara presa 














io pal Giappone, 
muednfo gii azionati e not 
fuel por allevamento del 


Le soltoserizioni aono aperta sia a tutto 
Azioni da L. 500 

Asfoni da » 250, 
Gartoni a numero fluo coî pagameito di h. all'atto 





si fanno per: 
‘col pagamento del tro quiati E 
Rino! fatto onto 


Dirigetsi — la Cuneo alla! eda della Società dal'easmicre Gscimistra 
Rranaenco Girardi. 

Niatioo Fiore, Oa 0 
seo la Banca Fetiele Berne, via Po 
“di incaricati el 
TI prograntona si spedisce a chè ne fara donianda: 














Re 
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RE to 


oo ‘euipe 


For na FF 


TOTI NI CO OCINI 


n 
AOYU-37 3LNVNIVAI OYIA 


suore ep SrevorteIso 


Sigg Axvs Carlo Battaglini, membro el Gossiglu/Sigg: Ernesto De-Forcade delli dita fnvll 
Natta e ata dol SIMipi Hi gm |, (FOPASE GE NINE seco 

» Giuseppe Maraini, comuietiio di Goremi], n Gaetano Lepori, negoziante di Lukino, 
di Lugano. È Francesco Xauch direttore dell'Agenzia 


‘Badr $ euorrione 
ins x1 omoSsoGOSIE FIDI tot: 


fqaono eap è 0un tp stop 
9 70 IMI "19 su ‘esonasoonE 0108 


‘OmensquitaE 1 fevg = “ezzasmata eni 009 ertrent 


duna 


fnea ‘4 007 on0v9, 


‘ansa sed riu 
Totog Soma o titenosse 1 "imp, 


19p orsmus sad ‘og 


alpi. Trigne Giuseppe per 
zo di L, Ji Ga 


id 


Do amino ni 


[ Otdoktg otaer og 1100 1S9p 
SILIVIVA TIVO VUNDIS ANOIDITYRD 


"ip 124013 onboro 0 eenb sod ‘pinpe 


3. (AWGo] ms) ercorogua. enauona, 


rienza in 

ot Ita et 
Sup Ipo 
lp pitsouodi 






te s0d) 


‘ocioa 11 ateste]g vi 


id'emenb a 


Fine srt 
iedrsee di 
Froti 


qu ozio o einogon, na 0/0P9tim 109 9 


‘ay ssocinio ertod 1° 
119 mit tidor nuenaeso 


‘apra. intende contrarre on pubblico, Preatito: rappreicatato da 4000 | B 


“nurcieo ps vp 


ana Ban o 4 


‘8000 AUME 





sottoseri:to, di 
nella eredità de 
il primo lotto cioe Ta ca 
‘ptica posta noll'abitato"di Gava: 
Eliò; contone Palizzo, vin del Mer 


VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Crono macinato Mnlssimo a nigliore eda più buca prezzo in 

confronto di. qualsiasi altro, Cacso od 

O'di qualsiasi Gioccolatte. — Und Libra best 
tra all'latante, col 


toapipali 102, 2268, (fra i contni n 
ate dello via o 

godi dei si 
ticolo Ka 
di mordi degli eredi Betta, a; anto 
deliberato coni venduto" Piechia 
Secolo pe prezio di L. 000. 


stralto; 04 Easenan di 








nudi con a senza datte: 
menti, ve campi mie 
elle ferrovie, negli npedati, 606, «cc, 8d è uri 





litari ,ioelle stai 
oggetto d'import 
NH, 11 detto Cai 


Damiani, in territorio di Cavaglia 








le" eleera conservato soll borsa di 
CO e a Tato CoA ATA aa 
'Sî VENDE IN SORTOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, *ja ed *a di 
al prezzo di Lire 5,50 — 3,560 — 


1049, 1000, sontinanti madre 6 mai 


menti div 
Kurt 









QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP; OLANDA. 


SOLO RAPPRESENTAN' 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 

presso GIUSTETTI (yià Caffarel) , in via Dora Grossa, 23 
e sotto i portici di San Lorenzo, Torino. 








nel 








NOTIFICANZA DI SE} 
“per pubblici proclami. 
Nella'onusa formale: 
Di Roeca Saporiti murelieso Afil: 


mo sovra del procuratore avvocato 


‘Ospedale Maggiore della Carita 
(dl Novara, elicoto del procuratore 








egurd marchese Alberto, 
Soute Joceliti, conte. Armando 
rico, conte Paolo: è Aba 
fratelli. e loro. mudre 
Marta) Deverse, biato la proprio, 
del suo digli mic 
Nori ‘Alice @ Maria, altre sorelle 








Drosurutopa capo avvocato. Trani: 





Morsottì ‘vv. Luigi a Amalia 

Poulet conlugi, residenti 
Horelta ave, Carlo, 
‘del 




















del march Earico Fernando dî Pru: 
nell, dl quale è Morti 
tare in giudlicio, residenti questi 
il'cnatello di Moleana e it 

la Chumbers, on ee di Gaetano 





Tiealo, Proto Pie 
i Atigolo Maria e 
Gioranoi fratelli pordigiio 
ire Portiglitt, Portieitoti Gia: 
chio, Poriglioti Giulio, 
glloti Duieno e Gorino Ga: 
domo, clienti del procuratore capo 
Îzorico. Mnderan, resdenti it 





torvenuto la giud 
tri, e clienti del procuratore. capo 
Luigi Brughera; 


Solarli barone generale Paolo 
chase di ione 





nardi avv. Ercole, Ramellini Giu: 
lilaspina” cuv.. Giovanni; 
Featdenti.l'alumo ib Fura e gli 
nfri in Ghemme, stati citat 
fon. che gli altri 

Utenti dolla Foggia Canturioa ci: 
tati par, pubbifei proclami, neo 





fesidenta i Alessandria, 
procuratore cio cavi 
Taro Franoeseo Milanesi; 





arrîera di Nizza su) [la verifica dei documenti intccati|0 





aovoesto Fruocesto indent i 

Torino, teppresentato. da 

ratore cupo Avvocato iorzio, im 

lo, qua reggente l'ufteto dat dee 

funto cauaidito Giovanni Oraj; 
Terrarto Regina. vedo 

sosidento 10 Novara) Marita Pro 


11 tribunale civilo di Novara con 


ed altri, il primo rite| neatenza 4 luglio p. p. 


dibto/i proprio ‘quale amino 
Airatore dolla sua prole mata e mis 


nin pesi ani e Reietta ogni contraria. eccezione 


‘ad inatanza @ apeclalmento 
jaroleso. Solaroli per liu 
‘equna degli erelli del conte 
Oliviero Gosta di 
[dò reiterarai, i diligenza dogli ate 





a nuova 





DI: Vorron 
1961 


Senza Cinto Erniario 


in Santioî vedova Rosi , ‘resi: 
ite a Berzonno, clienti. del pro] 
ratore ‘cnpo areocato Costanzo] 





Gre)nora Maluagioa a rego! 
‘nel resto ll giudizio. conti» 
'ltuciale tanto riguardo allo stasso 
la luupina, come riguardo ai 
jesi ‘roipiete Rosvari, 
'avv. Cagnardi è Giuseppe Iamel! 














1009000020200000009000012 00000000 ro caste | cesidenza 6 dimoni nu: Condicitti: 





Il eredere d'ottenera una 





Gli utenti (della. roggia Canti 
rina il territori di Ghemme, Sie: 
Sato è Para, ciali 

proclami, tra È quali 








Tornielli di Borgoluvezzaro mar- 
chose Luigi, conte Ottariano e mar: 
ehe | chesa Abgiolima fratelli ‘© coralla, 





temente accertata TA 


amzond © ©,| Unv persona di condizione civile 
Toro ‘contumacia, 

















a di questo Gior: | valiera Gm darai Ta sentenza iu conforialtà di 


291 doni im Novara 




















i some 
Fara lla: 











'irate nol motivi, previa nuova vi 
ita lla TacAl(tà in questione quae 


Ju ravvisiaso Upportu, die 
ndo Ja Ul. parte esesutoria 





în nentetza. non. oatanta” appello 
‘senza cauzione I 





5 inilne sasolse dell'ulteriore ose 





Novira, 24 aigonto 1872: 


fo) Brughera p. e. 





jon atto delli 20 correate mese; 


noia nl notaio rottostritto; farano 
Vendnei li ati. infeadesctieti. ta 
‘unttre 

delli credi del 
Miciliati n Chtorgne; cioè delle Fac 
Bino 









ti diversi. gi 
bano 011 








lovania e Teresa, ‘Antonin, 












to delli Fabiano Giunto; 


Qiunpne Maria, minori mippretere 
tal dalla mudra Carbonalto Gata: 
fiuao dedora di Febling Gius-npe, 


tiri autorizaato 
iano: mynse nitimo 





‘corso dl tritunalo civile d'Irreny 








ito fabrica 
‘quattro 

"di membri sedici, deliberato 
Diccone. Fraucesoo: per il 


Guorend nol re 








Lotto secondo. 
Tri, alteà (abbirion nd 





piùi, 


torfeno ‘@ priroo ‘con _ sottsatanto 
[erotta, oltre ad una piccola boschle= 





Say (‘tutto di quartro memiri, ni 
dig. Diccone Giovanni per. li pret- 
ita e 1500. di 


Lotto terzo 
Ivi piccola cantina sotto, 








Lotto quarto 
Ivi; regioie . Rocco, perza cam: 
0-8 vi di are 4, 6d. nl signor 

li Oiuaenpe, al' preso dì 





e per l'mento del 
ncadle son fato ll giorao dl 


Cuorgud, 23 agosto 1672, 
Severivo Morsando not. 

















TO DI SESTO 
Gan nio di pubblico incanto 21 
ivulo dal notaio 

i scaliil’ caduti 
Tu Stefano Nerva, 
'lvile e 

















7 dol, censimento, (ai tn 





Dica, mor 
ignori Galli n _wera del 
is e di Nicolello Polo; 











Il terzo lotto, cice.il pesto alla 


neo SS 4, ni ni: moppali 1088, 





alino e Gabin Giuseppa, 1 Salina 


Gincomo pil prezzo «i Ta 1200. 


Il quarto, lotto, clo@! l'nperza= 
i camp Do i 

so tertitorio,; dic are 
i 2200, 2401, 2008, 











‘averenti 1, fratelli: Boggio, 





lechih Margherita, Ripa Steffio; 
l'opera. fin 

Parotto Demanica 6 I 
‘Antonio pel: presso di L: 1400. 


Porchett 
va To 


ereelione, 








Il quinto lotto, cioò la vina con 


cucita alfa. Golomtaza 0 Brleco; 
medesimo territorio, di are 9, 

"l'an 560, 301, contanoti Ta f 
vecia le di Gomagiit a ere Milo 





ni 
Fedi Citletto, a Nicclello Giuseppa 


0 di Li 1910, 
Tl'termine. utile; par. foro l'au- 
to del santo ili Ansidstij prezri 





sile nol ioxeogicino del: 5 
settori (ami Fioornto dal 
fasorio; 








PURGAZIONE E GRADUAZIONE 





ua: delli signori Au- 


‘duro: Stalauo fu Michela o Colombo. 
‘Alessandro fa Giuseppa , residenti 
fi Iaccosii, ed 'olettivamento do- 
miciliati pifcsso. l'ulitcio. del pro= 
curatore 


Toscriio, con atto fa 
‘ellunciere Giacinto 
f ltica ta a ati Tee 

Attonfo © 
i Veglia 
spin Rencesuigi, tri: 














ati nel fallimento doi detti cone 
ngi N 


cit; per ottenare aperto 
(dici di" porenzione e’ grado 


fono, ondo_ liberare "gli stabili. © 
pagare Îl prezzo. delli loro ‘acqui: 
Rivas la 
tre colon 

fotecanie 
dateeto del presidente dol tribunale 
lvile dì Stlurao delli è agosto 
[Forcento ch 

fativo iciud 
ielteodone Iatrgzione a) signor 
ludico avvocato Qerati, ‘ed ona 
totti l'oreditri iseriti di pres 
Beatate e loro domande, di colto: 
lazione a doonmunti ‘el termina di 
PD], 0 da detta ione per 
fi Alutcibuzione del prezzo di deri 
alati to E. 1900. 





Jtiicara pare To stat 
di tutte le lierizioni i 
stenti 1 enrico dei om 











Veglia ed’ ‘autori, nonchè. il 


‘iehiara aperto tl re 
io di gradi lazione come 








Sniuzzo, 23 agosto 1672, 
Ponaechio pi 0. 








È illusione 






bite 
ruacigione dell 
etto Cinto Erniarie: tal Cinto 


nello stabilimento Ghirur= 


Ifico, Grtopeiico Speotati= 
FUCO del oh 
gine 


imorgo ROTA, 
io, Ne 7; in fut 
de stazione È. Torino. 








ca cr 
1000. È 











Torino, Tipi G, Favale 0 0° 
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